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REGIONE LIGURIA 
DIPARTIMENTO AMBIENTE E 

PROTEZIONE CIVILE 

 

 

SETTORE: Valutazione impatto ambientale e 
sviluppo sostenibile 

n. rif. S854 
Class./Fasc. 2021/13.17.1/108 

Oggetto:  Procedura di verifica di assoggettabilità alla 
VIA per la Modifica sostanziale dell'impianto di 
trattamento rifiuti in comune di Tovo San 
Giacomo (SV) località Bottassano 

Proponente: ECOEDILE s.r.l. 

Richiesta integrazioni ex art. 19 comma 6 del 

D.lgs. n. 152/2006 

TRASMESSA VIA PEC 

 
 

E, p.c. 

Ecoedile s.r.l. 
ecoedile@pec.verus.it 

Ai Settori:  

Ecologia 

Ecosistema Costiero e Acque 

Rifiuti 

Urbanistica 

Si comunica che la documentazione trasmessa per la procedura in oggetto deve essere integrata 

con i seguenti documenti: 

1. conformità urbanistica dell’opera da parte della Civica amministrazione di Tovo San Giacomo 

(SV); 

2. allegati alla relazione ambientale, indicati a pagina 58, come da seguente elenco: 

ALLEGATO A - Tabella 1 
ALLEGATO B - Tavola 1 planimetria generale 
ALLEGATO C - Impatto acustico 
ALLEGATO D - Relazione fotografica 
ALLEGATO E - Piano emergenza rifiuti 2021 
ALLEGATO F - SUAP Pietra Ligure - Autorizzazione n. 56_2017 
ALLEGATO G - SUAP Pietra Ligure – Autorizzazione n. 87 del 25/05/2021 
ALLEGATO H - Provincia di Savona – A.D. n. 1060 del 03/05/2021 
ALLEGATO I – Visura camerale 

3. verifica di compatibilità tra le aree di stoccaggio e le volumetrie corrispondenti in considerazione 

del consistente incremento dello stoccaggio istantaneo da 1.200 mc circa a 2.400 mc circa; 

4. chiarimento in merito alla presenza e alle modalità di funzionamento/gestione ed eventuale 

scarico dell’impianto di lavaggio gomme e, più in generale, una descrizione del ciclo delle acque 

aggiornata, che comprenda anche tale impianto, corredata di planimetria di dettaglio ed 

eventuale sintetico schema a blocchi, da cui risulti evidenziato chiaramente il pozzetto di 

campionamento delle sole acque relative allo scarico del lavaggio gomme 

5. con particolare riferimento al fatto che l’area è situata su corpo idrico sotterraneo poroso e su 

acquifero carsico si chiede di esplicitare, in un paragrafo specifico, mirato alla matrice acqua, i 

potenziali impatti delle modifiche oggetto del procedimento in condizioni emergenziali 

(sversamenti, incidenti, ecc.), con la descrizione di eventuali misure di mitigazione, quali ad 

esempio procedure gestionali, finalizzate a prevenire potenziali infiltrazioni, percolamento in 

corpo idrico sotterraneo e/o immissione in corpo idrico superficiale. Ciò, sebbene nella 

documentazione visionata in più parti vengano indicate “buone pratiche” finalizzate a tale scopo, 
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nell’ottica di poter meglio valutare la compatibilità delle modifiche richieste con quanto previsto 

dagli obiettivi del PTA, in ragione della localizzazione dell’impianto stesso.  

Si segnala inoltre che, al paragrafo 13.3 dello studio preliminare ambientale, è riportato quanto 

segue: 

“Al fine di garantire idonea tutela del suolo e salvaguardia delle acque sotterranee, l’azienda ha 

adottato le seguenti accortezze:  

• solo i rifiuti speciali non pericolosi potranno essere stoccati in esterno, su piazzale pavimentato, 

in cumuli e/o cassoni, secondo specifiche modalità descritte; 

• i rifiuti speciali pericolosi potranno essere stoccati solo in area coperta dotata di pavimentazione 

impermeabile tipo cemento elicotterato resistente all'azione dei rifiuti, impermeabile e facilmente 

sanificabile. Agendo in tal senso i rifiuti saranno protetti dall'azione delle acque meteoriche e dall'azione 

del vento.” 

Si ritiene che il punto relativo ai rifiuti speciali pericolosi sia un refuso, considerato che l’impianto è 

destinato a trattare solo rifiuti non pericolosi. Si invita pertanto a chiarire e a correggere il paragrafo 

indicato. 

Le integrazioni richieste dovranno essere trasmesse quindici giorni dal ricevimento della presente 

nota. 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti si porgono cordiali saluti  

Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Carnevale 
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